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giarte Efficiale

b) certificato di cittadinanza italiana;
c) cortificato di aver adempiuti gli obblighi di lova;
d) attestato di studi di grado non inferiore alla licenza li-

cealo o d'istituto tecnico;
e) documento da cui risulti l'eccellente calligrafia del can-

didato;
f) fedina penale e certificato di moralita rilasciato dal sin-

daco dell'ultimo domicilio;
g) certificato medico di robusta costituzione.

11 Consiglio di presidenza si riserva la facoltà di sptioporro i
concorrenti che gli sombreranno forniti dei migliori titoli, ad un
esperimento d'esame, sia per la coltura generale, sia phr la calli-
grafia o per la conoscenza di lingue straniere, che costituirà titolo
di proferenza.
Il concorrente prescelto presterà servizio, in via di esperimento,

con retribuzione pari allo stipendio, per un periodo di sei mesi,
dopo il quale, so avrà fatto buona prova, sarà definitivamente no-

minato.

Lo domande dovranno essere indirizzato all'Ufficio di questura
del Senato.

Roma, 31 dicembre 1906.
I senatori questori
F. COLONNA.
O. SERENA.

LIOGGI E DEORETI
li numero ASS della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

>ENATO DEL REGNO

AVVISO DI CONCORSO

È aperto,. find al 31 gennaio 1907, il concorso a due posti di
ufficiale d'ord.ino <i. 2? classe, uno presso l' Ufficio di segreteria e

l'altro presso la bibb,,teca del S-nato, collo stipendio annuo di

lire <luomala ininimo o 'stemilacinquecento massimo, raggiungibile
mediante ein pie aumenti qeínguennali, oltre la indenmta di resi-
denza stabilita dalla loggo 3 ligflo 1902, n. 248.

Titoli necessari per l'ammissiotto al
concorso sono:

a) fo3e di nascita da cui risttigt l'età non superiore ai 25

anni;

Vedute le leggi 2 novembre 1901, n. 460, 22 giu-
gno 1902, n. 224 e 19 maggio 1904, n. 209 e il re-
golamento approvato con R. decreto 30 marzo 1902,
n. 111, che contengono disposizioni por diminuire le
cause della malaria;
Visti i Nostri decreti dell'8 marzo 1903, n. 250,

14 febbraio 1904, n. 70, 4 agosto 1904, n. 468, 7 no-
vembre 1904, n. ðl4 e 10 novembre 1905, n. 558, con-
cernenti la dichiarazione delle zone malariche nel terri-
torio della provincia di Avellino;
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Visto il rapporto col quale il pi'efetto della' provin-
cia stessa ha inviato le proposte di quel,medico provin-
ciale per la designazione di nuove zone malariche in

quella provincia e per la modificazione di alcune zone

malai•iche approvate coi pu citati Nostri deci•eti;
Veduto..it voto döl. Consiglio jii'ovinciale di sanità

sulle anzidetto: proposta;
Udito il Consiglio superiore di sanità ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretano di Stato

peí• gli affari dell' interno, presidente del Consiglio dei

ministii;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono dichiarate zone malariche ad ogni efffetto di

logge o di regolamento le porzioni di territorio della

provincia di Avellino, distinte come risulta dall'elenco
che segue, facente parte integrante del presente decreto,
che sarà vidimato, d'ordine Nostro, dal ministro pro-
ponente.
Le zone malariche dei comuni di Casalbore e Mon-

tefalcione, .approvate coi Nostri decreti 4 agosto 1904,
n. 468 e 8 marzo 1903, n. 250, vengono modificate se-

condo è esposto nell'elenco smedesimo.
A cura del signor prefetto della Provincia e coll'aiuto

degli uffici finanziari competenti per le zone, ove ciò

occorra, al fino di.precisarne maggiormente la delimi-

tazione, sarà provveduto alla compilazione degli elenchi
dei proprietari doi fondi, compresi nelle zone stesse, con
riferimento ai dati consuari.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
¢petti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 14 settembre 1906.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Visto, Il guardasigilli : GALLO.

SLENCO di nuove zone malariche e di modificazione di sone
9ia dichiarate, esistenti in provincia di Avellino, coll'in-
dicazioni dei rispettivi confini territoriali.

A - Nuove zone malariche.

1. Comune di Ariano di Puglia.
Alle tre zone malariche, indicate e descritte ai numeri 10 e 11

del R. decreto 8 marzo 1903, n. 256 ed al n. 1 del R. deoreto 4

agosto 1904, n. 468, ne viene aggiunta un'altra, posta verso la

parte occidentale del territorio del comune.

Questa zona comprende la contrada denominata \la Contessa,

posta lungo la riva del fiume Ufita, ed ha per contine:

a nord, il limite territoriale col comunã di Montecalvo Irpino,
tracciato dal vallone Macchiarello ;

ad est, una linea che segue la quota di metri 300 ;
a sud, il torrente Anzelice, che segna il confine tra il comune

di Ariano e quello di Melito Valle Benito;
ad ovest, il flume Ufita.
2. Comune di Bonito.

La zona malarica comprende le contrade Ischia e Bosco, adia-

eenti alla riva sinistra del fiume Ufits, alla riva sinistra del val-
lone Pontleello, detto anche della Difesa Grande, che segna il

confine fra Bonito ed il comune di Melito Valle Bonito ed alla riva

destri del vallone Ciardulli, ohe segna il confine col comune di
Apieo della provineia di Benevento. I confini di questa zona sono:

a nord-ovost, il vallone Ciardulli;
a nord-est, il flame Ufita;
a sud-est, il vallone Ponticello o della Difesa Grande;
ad ovest, una linea che coincide colla quota di metri 350, la

quale segue pressochè parallola al corso del vallono Ponticello, del
finnie Ufita le del vállone Ciardulli.

8. Gånune di Caposèle.
La zona malarica comprende le contrade poste sul versante si-

nistro del fiume Sele, sul versante destro del fiume Temete e sul
versante sinistro e destro del torrente Minutolo. I suoi limiti
sono:

a sud, il fiume Temete ;
ad est, il limite territoriale colla provincia di Salerno; l'antica

strada rotabile Boninventre, che da Caposole conduceva al ponte
Casolare sul fiune Temete: poi una linea che, staccandosi da
questa strada, segue la quota di 400 metri quasi parallola al tor-
rente Minutolo;

a nord e ad ovest, la strada mulattiera che dalla contrada
Chianea, attraversando il torrente Minutolo e la contrada Pianelli,
conduce a Caposele, fino al punto in cui s'incrocia colla stradaro-
tabile provinciale Teora-Materdomini-Ponte Sele fino al ponte sul
torrente Minutolo; il torrente Minutolo stesso pel breve tratto
fino alla sua confluenza col fiume Selo, ed in ultimo il fiumo Solo
fino alla confluenza del fiume Temete.

4. Comune di Castelfranoi.
La zona malarica si estende dal limite territoriale di Partono-

poli al limite territoriale di Nusco e comprende tutte le contrado
situato lungo la riva destra del fiume Calore. I suoi limiti sono:

a nord, il limite territoriale di Paternopoli;
ad est, la mulattiera Paternopoli-Castelfranci; poi una linea

che lambisee l'abitato di Castelfranci; la mulattiera che da Ca-

stelfranci, attraverso le contrade Bosco e Baiano, sbocca sulla ro-
tabile Montemarano-Nusco; un breve tratto di questa rotabile;

a sud, il limite territoriale di Nuseo;
ad ovest, il fiume Calore.

5. Comune di Castelvetere di Calore.
La zona malarica comprende quella porzione di territorio posta

lungo il flame Calore, circoscritta:
a nord, dal limite territoriale con San Mango sul Calore;
ad est, dal fiume Calore;
a sud, dal limite territorialo con Montemarano ;
ad ovest, dalla linea che segue la quota di metri 400.

Questa zona comprende le contrade Lantemi, Fiumara, Fiocche-
Vecchi, Ponituro, Cipollara, Ponte delle Favole.

G. Comune di Fontanarosa.

La zona malarica comprende il versante destro del torrente
Fredane ed i versanti destro e sinistro dei torrenti San Pietro e

Cipolle.
Essa ð circoscritta:
a nord, dalla mulattiera che da Mirabella conduce a Fonta-

narosa, passando per Caprino;
ad est, all'abitato di Fontanarosa; dallarotabile Fontanarosa-

Paternopoli fino al ponte sul torrente delle Cipolle; dalla quota
di metri 400 fino al limite territoriale con Gesualdo; poi dal'li-
mite territoriale con Gesualdo, segnato dal Vallone del Capo;

a sud, dal torrente Fredano;
ad ovest, dal limite territoriale con Luogosano e con Sant'An

gelo all'Esca.
7. Comune di Lapio.

La zona malarica comprende quella porzione di territorio posta
lungo il fiume Calore ed i torrenti Ferrami e Vermi. È circo-
scritta:

a nord, dal limite territoriale con Montemiletto, che à segnato
dal vallone Ferrami e Vermi;

ad est, dal fiume Calore;
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a sud, dal limite territoriale con San Mango sul Calore, so-
gnato dal torrente Uccello ;

ad ovest, dalla mulattiera Lapio-San Mango che passa per la

cappella di Sant'Anna; poi da una linea che segna la quota di
400 metri o va quasi parallola al fiume Calore o al torrenti Vermi
e Ferrami, fino al punto in cui incontra la mulattiera Lapio-sta-
zione di Montemiletto; dalla mulattiera stessa fino al vallone
Ferrami.

8. Comune di Logosano.
La zona malarica comprende il versante destro del fiume Ca-

lore ed il versante destro del torrento Fredane, dal limite terri-

toriale col comune di Taurasi fino al límito territoriale col comune
~di Sant'Angelo all'Esca.

Essa ò circoscritta:
a nord e ad est, dal limite torritoriale con Taurasi, da una

linea che segue la quota di 330 metri e dal limite territorialo con
Sant'ingelo dell'Esca;

a sud e ad ovest, dal torrento Fredane e dal fiume Caloro.

9. Comune di Melito Valle Bonito.
Vi sono due zone malariche, una sul versante destro del fiume

Ufita ed una sul versante sinistro dello stesso fiume.

Prima zona malarica. (Versanto destro del fiume Ulita).
Questa zona comprende tutte le contrade adiacenti al fiume

Ufita, denominate Difisella, Cannavale, Scalera, Barascigna, che si
estondono dal limito territoriale col comune di Ariano di Puglia,
segnato dal vallone Anzelice, fino al limite terratoriale col comune

di Grottaminarda.
I confini di questa zona sono:

a nord, il vallone Anzelice che segna il confine con Ariano

di Puglia;
ad est, una linea che segue regolarmente il decorso della quota

di 250 metri;
a sud e ad ovest, il fiume Ufita.
Seconda zona malarica. - Versanto sinistro del fiume Ulita.

Questa zona comprende le contrade Ischia, Macchia, Saldam,
adiacenti al fiume Ufita, che si estendono dal limite territoriale

col comune di Bonito, segnato dal vallone dolla Difesa Granio o

Ponticello el il limito territoriale del comune di Grottaminarda.

I confini di questa zona sono:

a nord-est, il fiume Ufita ;
a sud, la linea che seguo la quota di 300 metri;
a nord-ovest, il vallone Ponticello.

10. Comune di Mirabella Eclano.
La zona malarica comprende la cosiddetta fraziono Caloro, ossia

tutte le contrade paste lunga la riva destra del fiume Calore.

Questa zona si estende dal limite territoriale con Bonito, al

nord, al limite territoriale con Taurasi, al sud, segnato dal vallone
che scende da Mirabella e va cal nome di vallone Trigio.
I limiti di questa zona sono:
a nord, il limite territoriale col. comune di Bonito;
ad est, la mulattiera che viene dalla cantrada Murroni, in

territorio di Bonito, e, traversando il vallone del Morti, la con-
trada Salvatore e la contrada Petrarca, risalisco fino a raggiun-
gere la strada nazionale di Pietradefusi-Grottaminarda presso il

Ponticello del Caruso, poi l'altra mulattlera che dal detto Ponte

Caruso scende verso il Caloro fino al punto in cui, presso il

limite territoriale di Taurasi, incontra la rotabile Taurasi-Ponte

Calore;
a sud, un breve tratto del vallone Trigio che segna il limite

territoriale con Taurasi;
ad ovest, il fiume Calore.

11. Comune di Montella.

Vi sono tro zone malariche.
Prima zona. - Piano di Montella.

La zona malarica comprende il cosiddetto Piano di Montella,
ossia tutte lo contrade situate ad oriento di Montella, sulla riva
sinistra del fiume Calore.

I suoi confini sono:

a nord, il limite territoriale di Cassano Ïrpino;
ad est, il fiume Calore ;

a sud, il fiumo Calore fino al ponto della ferrovia, prosso il
casello ferroviario n. 45;

a1 ovest, la ferrovia, dal ponto sopraindicato fino al passag-
gio a livello della strada che da Montella condueo al cimitero,
presso la stazione ferroviaria di Montella; quindi la strada pro-
vinciale di Montella-Cassano Irpino fino al limite territoriale di
Cassano Irpino.

Seconda zona. - Contrada Lago.
Comprende la piccola porzione di territorio denominato Lago, a

nord-ovest di Montella, rappresentata da una piccola pianura i
cui limiti sona tracciati:

a) dalla mulattiera che da Montella, attraverso la mon-

tagna, conduce in contrada Piò di Sava;
b) dal sentiero che circonda la piccola vallata e che, posta

ai piedi delle montagne che la recingono, segue quasi regolar-
mente la quota di metri 750.
Terza zona - Contrada Pië di Sava.
Comprendo la ristretta contrada Piè di Sava, prossima al Piano

del Dragono di Volturara Irpina, ed è otrooscritta:
a nord, dal limite territoriale di Montomarano;
ad est, dal limite territoriale di Montemarano, dal valloncello

che scende dal Bolifano o dal vallone denominato Croci;
a sud, dalla quota di 703 metri che passa sopra i boschi de-

maniali inlivisi di Montalla e Volturara Irpina;
ad ovest, dal limite territorialo di Volturara Irpina.
12. Comune di Montemarano.

La zona malarica comprende tutte lo contrade, poste lungo il
fiume Calore, sulla sponda sinistra di esso, e si estondo dal limite
territorialo col comune di Castelvetere, al limite territoriale col
comune di Cassano Irpino.
I suoi confini sono:
a nord, il limite territoriale can Castelvotere, segnato dal

vallone Chianzano;
ad ovest, una linea che segue la quota di metri 400 dal

confine con Castelvetere, segnato dal vallone Chianzano, fino al-
l'incontro della mulattiera Paternopoli-Montemarano; la mulat-
tiera Paternopoli-Montemarano; la strada vicinale che dalla con-

trada Chianzano conrluce a Castolfranci ; la strada detta di
Castagneto, che segue quasi parallela alla quota di metri 450,
6no all'incontro del vallone Saraceno; poi una linea cheseguola
quota stessa fino al limite territoriale di Cassano Irpino e che
attraversa la centrada Baiardo Vecchio, Maccaronara, Ponte
Romito;

ad est, il fiume Caloro;
. a sud, il limite territoriale di Cassano Irpino.

13. Comune di Moatemiletto.
La zona malarica comprendo tutte le contrade, posto lungo il

fiume Caloro (versante sinistro) ed il torrente Acquacalda o Vermi.
E circoscritta:

a nord, del limite torritoriale di Torre le Nocelle;
ad est, dal fiume Calore;
a sud e ad ovest, dal limits territoriale col comune da Lapio;

da quel tratto di linea ferroviana cho dal ponte sul vallone Fer-
rami va al passaggio a livello della strada rotabile Montemiletto-
stazione Montemiletto; poi dalla rotabile stessa fino al punto in
cui s'incontra 11 sentiero che viene dalle case Frongili; dal sen-
tiero che dalle case Frangili va al molino Isca; quindi dalla 11-
nea che segue la quota di metri 250 fino al limite territoriate di
Torre Le Nocelle. La linea, che segue la quota di 250 metri, at-
traversa lo proprieta censite di Carlo Stuart Tocco, principe di
Montemiletto.

14. Coulune di Paternopoli.
La zona malarica comprende il versante destro del fiume Calore

ed il versante destro del torrente Fredano e vione circoscritta da
una linea che segue il fiumo Caloro, il torrente Fredane, il limito
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territorialo con Torella dei Lombardi e la quota di metri 350
lungo il torrente Fredane, a cominciare dal limito territoriale con
Torella dei Lombardi fino al punto in cui incontra la rotabilo
Fontanarosa-San Mango sul Calore, poco al di sopra del ponte
Marrelli. Da questo punto la linea di confino seguo la rotabile
au'ddotta fino al punto in cui si stacea il brovo tratto che conduco
alla stazione di Paternopoli o quindi segue la quota di metri 400
fino al limite territoriale di Castelfranei.

15. Comune di San Mango sul Caloro.
La zona malarica comprende tutte le contrade poste sulla riva

destra del flume Calore, circoscritte dal fiume Calore, dal vallone
'Uccello, che segue il limite territoriale con Lapio, dalla mulat-

tiera che dal vallone Uccello salisee verso San Mango, passando
accanto il oimitoro, sino all'incrocio colla rotabile Paternopoli-
San Mango, dalla rotabile stessa fino sotto al Monte Sant'Agata,
poi, dal sentiero che, staceandosi da questa in prossimità della

stazione di Paternopoli passa presso le case Poppanoso e la casa

Prizzi, e prosegue fino al limite territorialo con Castelvetere;
quindi da questo limite territoriale.

10. Comune di Taurasi,

La zona malarica comprende tutta la porzione di territorio che

si estende lungo il fiume Calore, dal limite territoriale di Mira-

bella Eclano fino al limito territoriale di Luegosano, ed è circo-

acritta:
a nord, dal limite territoriale di Mirabella Eclano;
ad est, dalla strada provinciale che, staceandosi dalla nazio-

nale Pietradefusi-Grottaminarda, lungo il fiume Calore, conduce

a Taurasi fino al Piano di Montevorgine; poi dalla mulattiera che
da Montevergino porta a Taurasi, passando per la contrada Piano

fino a San Quirico, dalla mulattiera che dalla precedente si in-

nesta alla mulattiera Taurasi-Montemiletto in contrada Santa

Maria, dalla mulattiera che da quest'ultima mena ad Estricina,

passando per la contrada Giardino, e prosegue per la via di La-

pio fino all'innesto colla rotabile Taurasi-stazione di Taurasi ed

in ultimo dalla rotabile stessa fino al limite territoriale di Luo-

gosano;
a sud, dal liinite territoriale di Luogosano:
ad ovest, dal fiume Calore.

17. Comune di Torella dei Lombardi.

Alla zona malarica delimitata col R. decreto 14 febbraio 1904,

n. 70, vengono aggiunto altre due zono malariche.

Prima zona malarica. - (Vorsante sinistro del torrente Fre-

dane),
Questa zona ò circoseritta :

a nord, dal torrente Fredano;
ad est, dal limite territoriale een Sant'Angelo dei 1 om-

bardi;
a sud e ad ovest, dalla mulattiera che dall'abitato di Torella

conduce al molino Cesinelli, dall'abitato di Torella, dalla mulat-

tiera che dall'abitato di Torella scende verso le caso San Pietro,

e, passando sopra le caso Leone, risale verso le caso San Vito, e

finalmente dalla mulattiera che dalle caso di San Vito conduce a

Paternopoli, passando vicino alla casa Jorio e attraversando il

vallone Candriano.

Comprendo le contrado Maechiatelle, Bufita, Guar3iole, San Pie-

tro, Braira, Mortari, Condolecchia.
Seconda zona malarica. - (Versante destro del torrente Fre-

dane).
La zona é circoseritta:

ad ovest, dal limite territoriale con Villamaina;

a sud, dal torrente Fredane;

ad est, dal limite territoriale con Sant'Angelo dei Lombardi;
da una linea che segue la quota di metri 550 ed il limite terri-

toriale di Sant'Angelo dei Lombardi.
Comprende le contrado Parote, Pescono della Grassa, Molene

Catarozzi.
18. Comune di Torre le Nocelle.

La zona malarica comprende la porziono di torritorio posta
lungo il flume Calore (versante sinistro), ed ð circoseritta:

a nord, dal limite territoriale di Pietradefusi ;
ad est, dal fiume Calore;
a sul, dal limite territoriale di Montemiletto;
ad ovest, da una linea che segue la quota di metri 260, at-

traversa lo proprietà consito di Carlo Stuart Tocco, Principe di
Montemiletto, o passa in contrada Lama; poi dal sentiero ohe dal
fiume Galore, lungo il torrente Palottella, sale fino al limite ter-
ritoriale di Pietradefusi o conduce a Campanarello; ed in ultimo
dal limite territoriale di Pietradefusi.

19. Comuno di Villamaina.

La zona malarica comprende: Sotto le coste, Costa pendente,
Formulato, Antica, Casalina, Taverna, Toppola, Bagni, Ischia.
Il confino di questa zona seguo :

a nord, la mulattiera che dalle case (Palmeggiani, in terrï-

torio di Gesualdo, attraverso le contrade Gialloisio, conduce a Vil-
lamaina; lambisce poi l'abitato di Villamaina, dalla parte di mez-
zogiorno escluso; segue la mulattiera che da Villlamaina conduce
a Frigento, passando per le caso Casaline, fino al punto in cui
da essa si stacca la strada che conduce ai Bagni di Villamaina;
segue quindi questa strada fino ad incontrare il limite territo-
riale di Torella dei Lombardi;

ad est, il limite territoriale di Torella dei Lombardi;
a sud, il torrente Fredane;
ad ovest, il limite torritoriaio con Gesualdo.
20. Camune di Volturara Irpina.

La zona malarica comprende tutto il piano denominato del
Dragone.
I suoi confini sono:
a nord, il tratto della strada provinciale Salza-Montentarano

(denominata provinciale di Melfi) che dalle Tavernolo si estende
fino alla Casina Vocchi; poi la mulattiera che da questo punto
va alla contrada Cancelli e segue il limite territorialo con Mon-
tornarano fino al punto d'incrocio con la mulattiera Cancelli-

Croci;
ad est, la mulattiera Cancelli-Croei, eho segna il limite terri-

toriale con Montemarano; poi il breve tratto del limito territo-
riale con Montella, in contrada Pio di Sava;

a sud, la mulattiera che dal vallone Crock va a San Carlo e

prosegue sino all'abitato di Volturara Irpina; poi l'abitato di Vol.
turara (questo escluso);

ad ovest, la strada detta TaYerna Arenaccia che da Volturara
conduce al cimitero; la strada mulattiera detta Capone che dal
cimitero parta a San Vito, e la strada rotabilo che da San Vita

porta alle Tavernole.
B-Modificazione di zone già dichiarate malariche.

1. Comune di Casalbore.
La zona malarica descritta al n. 2 del R. decreto 4 agosto 1904,

n. 468, vieno modificata, inquantodho al territorio già dichiarato
malarico, devono aggiungersi altre contrade. La vasta zona ma-

larica del comune di Casalbore à portanto delimitata dai seguenti
confini:

la sponda destra del fiume M:seano, dal confine Casalbore-Huo-

nalbergo alla foco del torrente Ginestra; il torrente Ginestra,,
dalla sua confluenza col Misaano fino al punto in cui taglia ill
confine Castelfranci-Casalbore; il confine modosimo; la strada ches

dalla Masseria del Barone, passa pel Fontanone o va in contraße

Lama, fino al punto in cui passa sul torrente Lago; il torrento
Lago della Ripa, fino alla mulattiora detta di Fontana Murata;
poi la mulattiera stessa Fontana Murata-Pilone del Ferro, o la

via che mena alla Montagna, a su I della cosiddetta Masseria dei

Monaci a Sant'Elia, fino al convonto; quindi la strada che dal

convento passa pel vecchio cimitero e arriva all'abitato di Casalbore.
Il confine della zona malarlea poi circonda e lambisce l'abitato

di Casalbore o prosegue, seguendo la mulattiera che da Casalbora

passa sotto il Monto San Silvestro, e, colla denominazione di
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Mainolfi, traversa le masserio Sorocco, Nigro, il casino Valente o

conduco a Buonalbergo. Da. questo punto il limite della zona ma-
larica ò segnato dal coidno territoriale Casalbore-Boonalborgo fino
al punto in cui arr.iva al fiume Mescano.
Da questa vista zona rimane esclusa quella porzione di terri-

torio, denolainata col nomo di Pergola, che si trova a nord-est
dell'aitato di Casalboro e che viene circoscritta da quel tratto di
5.ra a rotabile Casalboro-stazione Montecalvo che si estende dalla
strada Cupa che conduco alla Fontana la Bota sino al punto in
cui si stacca la mulattiera denominata via delle Paglie, che va al
torrento Lama, e prosegue per la contrada Malvizzi; dal breve
tratto di via dello Puglio, compreso fa la rotabile suddetta ed il
burrono che soonde da contrada La Creta; da questo burrono alla
via Cupa che dalla Fontana la Bota porta a Casalbore presso il
Parco.

2. Comune di Montefalcione.
Le zona malarica di Pratola Serra-Montefalciono e Manocalzati

indicata e descritta al numero 3 del R. decreto 8 marzo 1903,
n. 250, à modificata aggiungendovisi una porzione del territorio di
Montefalcione, posta lungo il torrente Grando.
I confini della zona vengono perció cosi stabiliti:
Vallone Grando, dalla Foce alla via Nazionale ; questa fino al-

l'innesto della via mulattiera Pratola-Serra; questa fino all'Ac-
quaviva; la via che da questo punto scendo al vallono Grande,
fino all'incrocio della via Faie; poi la via Faio, la via Starze che
da via Faio va a Montefalcione; la via Foresta che, attraversando
la via Molino, va a sboccare nel grande gomito della rotabile

Manocalzati-Montefalcione; la rotabile stessa Montefalcione-Ma-
nocalzati fino ad incontrare la mulattiera Montefalcione-Ponto
Ruviezzo; poi la via Liberti che mena alla cappella San Marco.
Da questo punto il confine della zona è dato da quel tratto della
anulattiera denominata Jauli, che dalla cappella San Marco scendo
al vallone Grande; poi dal vallone Grande stesso fino al punto di
incrocio del limite territoriale di Candida a Manocalzati; indi il
confino dolla zona prosegue, come ò indicato nel R. decreto 8
marzo 1903, lungo la via Montefalcione-Sorra; via Bosco di Serra
fino alla rotabile Serra; questa fino alla nazionalo; questa all'in-
nosto della via Scandavale; via Scandavale fino all'incrocio di un
torrentello che sbocca nella sponda destra del Sabato, quasi di
fronte del torrento Aliporta; sponda destra del Sabato tra la foco
di questo torrentello e quello del vallone Grando,

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro dell'interno

GIOLITTI.

Il numero CCCCLVI (parte supplementare) della raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contzene il seguente
deereto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volonth della Naziono

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 7 aprile 1904, n. CLXXVIII, col
quale venne istituito in Bari un Collegio di prohiviri
per le industrie tessili ed affini;
Voduta la legge 15 luglio 1803, n. 205, sui Collegi

di probiviri, nonchè il regolamento per l'esecuzione della
legge stessa, approvato con R. decreto 26 aprile 1894,
n. 179;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Le sezioni elettorali del Collegio di probi-viri isti-

tuito in Bari per lo industrie tessili ed affini sono sta•
bilite como segue :

Numero
SEDI

COMUN I delle sezioni
per ghdi ciascuna

componenti ciascuna seziono
,sezione

operai

Bari Bari - Castellana - Monopoli - Noi- I I
cattaro - Putignano

Altamura Altamura - Cassano delle Murgo - I I
Gravina - Grumo Appula

Barletta Biscoglie - Canosa di Puglia - Tor- 1 1
lizzi

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 dicembre 1906.

VITTORIO EMANUELE.
F. Cocco-ORTU.

Visto, Il guardasigilli: GALLO.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente R. decreto :

Sulla proposta del ministro dell'interno:
N. CCCCLIX (Dato a Racconigi, il 21 ottobre 1906),

col quale il Monte di pioth di Fragneto Monforto
ó stato trasformato in una Cassa di prestiti e col

quale altresì la Cassa stessa ò stata concentrata
nella Congrogazione di carità del luogo o se no ð

approvato lo statuto organico.

VITTORIO E3IANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITAIJA
Visto l'art. 14 dolla logge 18 luglio 1904, n. 300 e

gli articoli 60 e 72 del regolamento 1° gennaio 1005,
n. 12 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato o docrotiamo:
I signori on. senatoro grando uflicialo avv. Giorgio

Giorgi, prosidento di seziono al Consiglio di Stato, on.

comm. avv. Ruggero Mariotti, deputato al Parlãmento,
comm. avv. Girolamo Morpurgo, comm. avv. Antonio
Tami, consigliere alla Corte dei conti, membri del Con.
siglio superiorel di assistenza ob neficenza pubblica,
scadenti il 31 dicembfo 1000, sono confermati nel me-
desimo ufficio, por il quadriennio 1907-1910.
Il Nostro ministro proponento è incaricato dell'ese-

cuzione dol presente decreto che sarà pubblicato nella
Gazzetta ugiciale del Regno.

Dato a Roma, addì 6 dicembre 1906.
VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI.
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MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Magistratura.

Con decreti Ministeriali del 25 e 29 settembro 1906,
registrati alla Corte dei conti il 9 ottbre 1906.

All'uditon Nassimella Franceseg, destinato in temporanea mis-
siono di vice pretore al mandamento di Cividale, à assegnata
l'indennità monsile di L. 100, dal 14 agosto 1906, sino a che

sarà mantenuto nella detta temporanea missione.
All'uditore Cibelli Michele, destinato in temporanea missione di

vice pretore al mandamento di Ierzu, con incarico di reg-

gere l'uffleio in mancanza del titolare, è assegnata l' inden-

nità mensile di L. 100, dal 13 settembre 1906, sino a che

sarà mantenuto nella detta temporanea missione.

Con R. decreto dell'll ottobre 1906:

Sono stato accettate le dimissioni rassegnate da Maiorini Enrico
dall'ufBcio di vice pretore dell'8° mandamento di Napoli.

Con R. decreto del 14 ottobro 1906:
Caracci Dario, già presidente di tribunale civilo o penale in aspet-

tativa 6 collocato a riposo, dal 15 settembre 190G.

Alessandrelli Francesco, giudice del tribunale civile e penale di
Bari, à collocato in aspettativa por 6 mesi, dal 16 ottobre

1906, con l'assegno in ragione della meta dello stipendio.
Arnono Salvatore, già giudice del tribunale civile e penale di

Macerata, sospeso per 3 mesi dall'ufficio e dallo stipendio dal
1° agosto 1906 in seguito a declaratoria della Corte di cas-

sazione di Roma in data 28 giugno 1906, è richiamato in ser-
vizio, dal 1° novembre 1906, ed è destinato al tribunale ci-

vile e penale di Portoferraio, con l' annuo stipendio di

L. 4003.
Languasco Lorenzo, giudice del tribunale civile o penale di Ca-

merino, à nominato sostituto procuratore del Re presso il
tribunale civile e penalo di Trani, con l'annuo stipendio di

L. 4000.
Amalfi Gaetano, sostituto procuratore del Re presso il tribunale

civile e penale di Matera, incaricato di reggere la R. procura

presso il tribunale di Nicosia, con l'annua indennità di

L. 600, à tramutato alla R. procura presso il tribunale civile

e penale di Napo'i, cessando dal detto incarico e dal percepire
la relativa indennità.

Rizzo Francesco, uditore presso il tribunale civile e penale di
Avellino, è destinato in temporanea missiono di YÌee pretore
nel mandamento di Volturara Irpina, con incarico di reg-

gere l'ufficio in mancanza del titolare e con indennità men-

sile.

Tempesta Giuseppe, uditore destinato ad osercitare le funzioni di

vice pretore nella la pretura urbatia 'di Roma, à destinato
in temporanea missiono di vice pretore nel mandamento di

Aiello in Calabria, con incarico di reggere l'unicio in man-

catiza del titolare e con indennità mensile.

Russo Salvatore, uditore presso la Corte d appello di Catania, a

destinato in temporanea missione di vice pretore del manda-

mento di Staiti, con incarico di reggere l'ufficio in mancanza

del titolare e con indennita monsilo.

Gatti Pietro, uditore destinato ad Aercitare lo funzioni di vice

pretore nel mandamento di Mondovi, à destinato in tempo-
ranea missione di vice pretore nel l° mandamento di Spezia,
con indennità mensile.

Caravella Rodolfo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel 1° inandamento di Catania, è destinato in

temporanea missione di vice pretore nel mandamento di Vit-

toria, con indennità mensile.

Striani Adolfo, naitore destinato in temporanea missione di vice

pretore nel mandamento di Aiello in Calabria, con incarico
di reggere l'ufBeio.in mancanza del titolaro e con indennità
niensile, ð tramutato, con la stessa missione ed indennità, ma
senza il detto incarico, al mandamento di Taranto.

Gerace Alberto, uditore in temporanea missione di vice protore
nel 1° mandamento di Spezia, con la mensile indennità di
L. 100, è esonerato da detta missione ed è destinato al tri-
bunale civile e penale di Roma, senza la detta indennità.

Lanza Paolo, uditore in temporanea missiono di vice pretore nel
mandamento di Staiti, con incarico di roggere l'ufBcio in man-
canza del titolare e con la mensile indennità di L. 100, à eso-
nerato da detto incarico ed ð destinato al tribunale civile o

penale di Napoli, senza la detta indennità.
Con R. decreto del 21 ottobre 190 :

Bellomo cav. Federico, consigliore della Corte d'appello di Aquila,
è collocato a riposo, dal 23 ottobre 1906.

Borgna Emilio, giudice del tribunale civile e penale di Acqui, &
ivi incaricato della istruzione dei processi penali, con l'annua
idennità di L. 400.

Revello Enrico, sostituto procuratore del Re presso il tribunale
civile e penale di Teramo, è nominato giudice del tribunale

civile o penale di Acqui, con l'annuo stspendio di L. 4000.
Alberti-Violetti Marco, giudico del tribunalo civile e penale di

Torino, ð nominato sostituto procuratore del Re presso il
tribunale civile e penale di Lanciano, con l'annuo stipendio
di L. 4000, ed è incaricato di reggere la R. procura presso il

tribunalo di Pavullo, con l'annua indennità di L. 600.
Santasilia cav. Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di

Roma, è collocato in aspettativa, per un mese, dal 21 set-

tembro 1906, con l'assegno in ragione della metà dello sti-

pendio.
Scapaticci Raffaelle, pretoro già titolare del mandamento di Prizzi,

è richiamato in servizio dal 20 ottobre 1906, ed à destinato

al mandamento di Cropani.
Soorza Raffaele, pretore già titolare del mandamento di Rotonda,

tramutato con R. decroto del 29 luglio 1000 al mandamento

di Noepoli, à collocato in aspettativa dal 3 ottobre 1906 per

mesi tre, con l'assegno del terzo dello stipendio.
Sono accettate le dimissioni rassegnato:

da Chieppa Riccardo dall'uñioio di vice pretore del mandamento di
Andria;

da Donniacuo Pietro dall'ufficio di vice pretore del mandamento di
Mercato Sanseverino;

da Venisti Gennaro dall'ufficio di vice pretore del mandamento di

Capurso;
da Pierotti Frediano dall'uffielo di vice pretore del mandamento

di Castelnuovo di Garfagnana ;

da Renia Nicolo dall'ulicio di vice pretore del mandamento di

Calatafimi.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da Valenti Filippo dal-
l'ufficio di vice pretore del mandamento di Melfi.

Cancollerio e segreterie.
Con decreto Presidenziale del 25 agosto 1906:

Pepe Antonio, alunno di la classo nel tri6unale di Bari, à so-

speso dall'uflicio per 10 giorni al solo effetto della privazione
dello stipendio, fermo l'obbligo di prestare servizio.

Con decreto Ministeriale dell'll ottobre 1906:

Alla famiglia del vice cancelliere sospes3, Pini Gine, è concesso

un assegno alimentare mensile corrispondente alla metà dello
stipendio di annuo L. 1500 a decorrere dal 16 settembre 1906

e fino al termine della sospensione, da esigersi a Chioggia
con quietanza della signora Olimpia Zuffoli, moglie del pre-

detto funzionario.
Il decreto ministoriale 30 novembre 1903, nella parte che riguarda

l'alunno Solarino Umberto, è rettificato come appresso :

A Solarino Umberto, alunno gratuito del tribunale di Modica,
esonorato dal servizio per adempiere all'obbligo della leva
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militare, a lasciato vacante il posto di 36 olasse nello stesso

tribunale.

Nappi Carmine, alunno di la classe presso il tribunale di Santa
Maria Capua Vetere, à tramutato alla 10a pretura di Napoli,
a sua domanda.

Veloccia Nunzio, alunno di 2a classo nella pretura di Piperno,
osonorato dal servizio per adempiere all'obbligo della leva

militare, è richiamato in servizio dal 1° otlobre 1906 nella

stessa pretura di Piperno.
Gamborale Nicola, alunno di 2a classe nella protura di Isernia,

richiamato al suo precedente posto nella pretura di A-

gnone.
Masi Pasquale, alunno di 2a classe nella pretura di Rionero in

Volture, in aspettativa, à richiamato in servizio dal° 1° set-

tembre 1906, nella stessa protura di Rionero in Volture.

Con decreto Ministeriale del 18 ottobro 1906:

LofTredo Vitantonio, vice cancelliere della pretura di Cinqueirondi
in servizio da meno di 10 anni, è collocato in aspettativa per
un mese dal 1° novembre 1906, coll'Assegno corrispondente al
terzo del suo stipendio.

Alberto Alessandro, vice cancelliere della pretura di Novara, in

aspettativa, è confermato nella stessa aspettativa per altri sei
mesi dal 16 ottobre 1906, continuando a percepiro l'attuale
assegno.

Gonna Pietro, vico cancelliere aggiunto al tribunale di Trapani, ð
nominato vice cancelliere della protura di Trapani, con l'at-

tuale stipendio di L. 1500.
Pellegrino Vincenzo, vice cancelliere della pretara di Trapani, &

nominato vice cancelliero aggiunto al tribunale di Trapani,
con l'attuale stipendio di L. 1500.

D'Errico Edmondo, alunno di la classe nella 'pretura di Marano
di Napoli, à collocato in aspettativa per mesi sei dal 1° no-
vembre 1900.

Trizzino Antonio, alunno di ga classe nella protura (di Burgio, à

osonorato dal servizio dal 1° novembre 1906, per adempiere
all'obbligo della lova militare.

Imporatore Guido, alunno di la classe nella Corte d'appello di
Aquila, o tramutato alla Corte d'appello di Milano.

Labruna Gaetano, alunno gratuito nel tribunale di Na'poli, ð eso-

nerato dal servizio dal 20 ottobre 1906, per adempiere all'ob-
bligo della leva militare.

Foderaro Attilio, alunno gratuito nella Corte d'appello di Catan-

zaro, à esonerato <ial servizio dal 20 ottobre 1906, per adem-
piere all'obbligo della leva militare.

Con R. decreto del 21 ottobre 1906:

Procida Gennaro, cancelliere della protura di Torre del Greco, à
collocato a riposo dal 1° ottobre 1906 e gli à conferito il ti-

tolo o grado onorifico di vice cancelliero di Corte d'appello.
Rosati Luigi, cancelliere della pretura di Galeota, ð collocato in

aspettativa per tre mesi dal 1° ottobre 1906, con l'assegno
pari alla metà dell'attuale suo stipendio.

Antonelli Leopoldo, vico cancelliere del tribunale di Crema, é no-
minato cancelliero della pretura di Norcia, con l'attuale sti-

pendio di L. 1900.

Acquati Angolo, vice cancelliere del tribunale di Milano, a nomi-

nato cancelliere della ga pretura di Milano, con l'attuale sti-

pendio di L. 2420.
A Giordani Luigi, vice cancellioro della 42 pretura di Roma, col-

locato a riposo con decreto Ministoriale 30 settembre 1906, à

conferito il titolo ed il grado onorifico di cancelliere di pre-
tura.

A Zambelli Luigi, vice cancelliero dolla 2* protura di Ravonna,
collocato a riposo con docroto Ministeriale 11 ottobre 1906, à
conferito il titolo ed il grado onorifico di cancelliere di pre-
tura.

Aiola Francesco, cancellicre della pretura di Noepoli, in aspetta-

tiva, 6 richiamato in servizio nella stessa protura di Noepoli,
a decorrere dal I novembre 1906.

Sciorsoi Eduardo, cancelliero della protura di Vieste, 6 collocato
in aspettativa per infermitä per mesi due, dal l° novombro

1906, con l' assegno corrispondente alla metå del suo sti-

pendio.
In tutti i decreti Regi, Ministeriali e Presidenziali ed in tutti gli

atti riguardanti la carriera del cancelliere del tribunalo di

Finalborgo, Pasqualoni Emidio, al cognome Pasqualoni ð pro.
messo quello di Tiberj.

Con decreto Ministoriale del 21 ottobre 1906:

Cristino Alfredo, vice cancelliero della pretura di Massa Superiore,
4 collocato in aspettativa per mesi due dal 1° novetiibr's 1906,
con l'assegno pari al terzo dell'attuale stipendio.

Fiorentini Giuseppe, vioo cancelliere della protura di Canto, in
aspettativa fino al 30 settembre 1906, à richiamato in servizio
dal 1° ottobre 1906 ed à tramutato alla pretura di Forli.

Ronchi Maurizio, vice cancelliere della protura di Brono.in aspet-
tativa, à richiamato in servizio dal 1° ottobre 1900, nella
stessa pretura di Breno.

Monarca Francesco, già vice catîcelliere aggiunto al tribunale di

Palmi, in aspettativa, à richlainato in servizio dal l° ottobre

1906, ed à tramutato alla protura di Cittarova.
Catara Placido, vice canoe11Ïere aggiunto del tribunalodiMossina,

in aspettativa, a conferniato nella stessa aspettativa per altri
sei mesi, a decorrere dal 16 agosto 1906, continuando a per-
cepire l'attuale assegno.

Culto.

Con R. decreto dell'll ottobre 1006:

É concesso l'Exequatur alla Bolla pontificia dell'll giugno 1906,
con la quale al sacerdote Roberto Geri è stato conferito 11
beneficio parrocchiale di Sant'Ambrogio in Omegna.

Sono stati autorizzati:
la fabbriceria parrocchiale dei SS. Maria e Donato in Murano, ad

accettare la somma di L. 600, offerta dagli credi del delanto
Luigi Pinzan, in adempimento di legati di culto disposti dal
medesimo Pinran;

la fabbriceria della chiesa parrocchiale di Lambrugo, ad accettare
il legato della somma di L. 1500, disposto, senza alcun onore
dal defunto Francesco Groppetti:

la fabbriceria della chiesa curata di San Pellegrino in San Pel-

legrinetto, comune di Vergemoli, ad accettare il legato dolla

somma di L. 500, disposto, con determinati e perpetui oneri
di culto, dal fu Tommaso Pelletti;

la fabbriceria parroechiale di Santo Stefano in Verona, in rappre-
sentanza della chiesa curaziale di San Mattia, ad accettare il

legato della somma di L. 4000, disposto con onore di culto

dalla fu Eugenia Maccaccaro;
il priore della cappella di San Riccardo nel capitolo cattedraio di

Andria, ad accettare il legato di una casa, disposto con onero

di culto dalla fu Maria Matera:
il parroco di Sumirago, ad accettare due legati: l'uno della somma

di L. 500, o l'altro di annue L. 100, disposti dal fu Luigi
Rossi;

la fabbriceria parrocchiale di Sant'Antonio di Torlano, comune di

Nimis, ad accettare il legato della sommadiL.2000, disposto,
senza alcun onere, dal fu Luigi Manzocco:

la fabbricoria della Basilica di San Giovanni Battista in Monza,
in rappresentanza della chiesa sussidiaria di San Miehole, ad
accettare l'annua rendita pubblica di L. 75, offerta dell'esecu•
tore testamentario per l'adempimento del legato di culto di-
sposto dal fu Giovanni Natale Leoni;

il parroco di Sant'Antonio in Arcella, comune di Padova, ad ac-
cettare un tratto di terreno, disposto con oneri di culto dal

fu sac. Luigi Nichetti:
la fabbriceria parrocchiale di Adro ad accettare il legato della
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somma di L. 1000, disposto, per opere di abbellimento di

quella chiesa, dalla fu Oi·sola Bettini;
la fabbriceria parrocchiale di Porto Maurizio, quale amministra-

trice della chiesa di Sant'Antonio detta < Avo Maris Stella »

ad accettare il legato di L. 1000, disposto con onore di culto,
da adempiersi in quella chiesa, dalla fu Folicita Margherita
Novaro.

Con Sovrano determinazioni dell' ll ottobre 1906:
È stata autorizzata la concessione del R. Placet alla Bolla ve-

scovile, con la quale fu nominato:

Ituggieri sac. Francesco ad un canonicato semplico, di R. patro-
nato, nel capitolo cattedrale di Vasto;

ed all'atto Capitolare col quale Mascio sac. Nicola fu eletto Vicario
Capitolare della Diocesi di Valva.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
del Regno d' Italia

Obbligazioni della ferrovia Genova-Voltri

Legge 28 agosto 1870, n. 5858

ga ed ultima quota di ammortamento delle obbligazioni
di 2a emissione

Estinzione totale del debito

Como vonno praticato per la 502 ed ultima quota di ammorta-
mento scaduta il 1° gennaio 1906 delle obbligazioni di la emis-
siore (R. decreto 18 febbraio 1856), anche per la 50a ed ultima
quota di ammortamento scadente il 1° gennaio .1907 delle obbli-
gazioni di 2a emissione (R. decreto 19 gennaio (1857), non ha
avuto luogo l'estrazione dello obbligazioni, poiche quelle rimaste
vigonii dopo la 40a estrazione seguita il di 11 dicembro 1905,
portanti i seguenti numeri, nelle quantità di 167 stabilita dalla
relat va tabella di ammortamento, diventano senz'altro rimborsa-
bili alla detta scadenza.

14 23 26 34 104
113 117 152 157 163
168 180 193 228 220
£64 331 333 344 337
376 410 428 471 487
538 543 549 554 562
564 567 573 584 600
611 614 680 699 733
753 720 764 816 837
839 912 932 936 944
947 948 952 977 984
1014 1076 1065 1085 1088
1093 1120 1150 ll5l 1183
1188 128 1 1306 1312 1330
1358 1360 lil4 1471 1510
1511 1530 154l 1543 1552
1570 1574 1575 1588 1611
1633 1637 1646 1655 1674
1683 1007 1720 1740 1743
1760 1781 1702 1797 1816
1822 1808 1879 1887 1912
1916 1948 1952 2000 2000
2002 2033 2168 2205 2234
2243 2245 2270 2293 2301
2305 2341 2354 2364 2381
2401 2407 2113 2110 2443
2457 2458 2487 2488 2493
2505 2520 2523 2549 2560
2564 2569 2587 2625 2647

2658 2650 2666 2682 2705
2712 2740 2818 2822 2886
2905 2910 2919 2965 3022

3030 3042 3070 3073 3103

3162 3197
Le obbligazioni portanti i detti numeri cessano di fruttare in-

teressi con tutto dicembro 1906 e dal 1° gennaio 1907 avrà luogo
il rimborso del corrispondente capitale nominale di L. 250, por
ciascuna, medianto mandati esigibili presso le sezioni di R. teso-

reria, che saranno emossi dalla direzione generale, in seguito a.

regolare domanda, da presentarsi o direttamente alla direzione

generale stessa, o a mezzo delle Intendenze di finanza, con resti-
tuzione delle obbligazioni stesse, prive di cedole.

Roma, addi 11 dicembre 1906.

Per il direttore generale
LUBRANO.
Per il capo della 6a <llvisione

VEGNI.

V. per l'Ugicio di riscontro della Corte dei conti

MONACELLI.

Alla scadenza 1° gennaio 1907 rimane completamento estinto il

debito, assunto in forza della legge 28 agosto 1870, n. 5858, com-

posto delle duo emissioni di obbligazioni per la ferrovia Genova-

Voltri, rispettivamente autorizzato con RR. decreti 18 febbraio 1856
e 19 gennaio 1857.

AVVERTENZA

(Articolo 19 4:lel regolamento annesso al R. decreto 8 ottobre 1870
n. 5942).
I possessori delle obbligazioni o della cartello dei debiti, che

sono in coso d'estirzione per via di periodiche estrazioni a sorte

sono tenuti, prima dell'esibizione delle cedolo in occasione dei

pagamenti semestrali, a riscontrare le tabelle di estrazione che
trovansi affisse negli uffici dello sezioni di R. iosoreria e nol-

l'ufflio degli altri contabili incaricati del pagamento semestrale,
ondo acecrtarsi so i namori d'iscrizione delle relative obbliga-
zioni o cartello non vi si t:ovino comoresi.

In difetto di tale riscontro non si ha diritto a fare reclamo al-

cuno, qualora la sezione di R. tesoreria e gli allri contabili in-

earicati del pagamento paghino l'importare dello cedole esibite,
la cui somma debba, come è disposto dall'art.2ll, essereritenuta
sul capitale dell'obbligazione o della cartella divenuta infruttifera
immediatamente dopo l'estrazione, o a principiare dal semestre

successivo.

Numeri delle 243 obbligazioni della ferrovia di Canea (R. decreto
23 dicembre 1859, n. 3821, leggo 5 maggio 1870, n. 5632), stato
sorteggiate nella 953 estrazione del 15 dicembro 1906

N. 170 obbligazioni di 1 cmissione da I
.
Jun

di capitale nominalo al 5 Din.
(11. decreto 26 marzo 1855)

41 07 70 256 208
316 306 .515 028 576

867 028 1003 11 G 1208
1204 1310 1311 1448 1452
1488 1503 1533 1020 1724
1739 1810 2037 Sl2l 2137

2188 2239 2203 2207 2318
2552 2003 2630 200 t 2G78
2733 2734 274G 2753 2795
2932 3015 3100 3110 3208
3219 3250 3382 3387 3305
3445 3465 3466 3497 3531
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3500 3742 3808 3050 4200
4261 4312 4335 4338 4367
4436 4572 4595 4G87 - 4724
4725 4821 4903 5047 5061
5067 5205 5277 5301 5543
5608 5663 5975 6099 6222
6223 6226 6249 6262 6307
6375 6441 0144 6463 0402
6547 6589 6697 6703 0815
0912 7030 7086 7125 7214
7245 7261 7374 7390 7459
7517 7593 7820 7874 7885
2058 8468 8008 8Gl7 8638
8683 8720 8725 878G 8787
8826 8921 8025 9000 0058
917G 9177 9366 9378 9439
9525 9911 0917 10084 10123
10124 10130 10151 10204 10257
10260 1028G 10287 10334 10330
10349 10393 10410 10422 10440
101E9 10644 10695 10837 10858

Lo suddetto cbbligazioni devono ossore presentato al rimborso
munito dello seguenti cadolo, che non sono più pagabili in conto
interevi, cioè:
i

dal n. 101 -- scadenza 1° luglio 1907
al > 120 ---- > 1° luglio 1915.

N. 73 obblignioni di 2a omissione da L. 500 di capitale nominale
al 3 0¡O.

(R. decreto 21 agosto 1857)

28 116 212 244 302
694 745 842 843 030
It83 1308 1322 1422 153G
1733 1748 2053 2981 3041
1753 3875 3925 4001 4335
44f2 5127 5385 5527 5539
5322 7440 7801 7842 8177
8585 8869 9125 0184 9680
9763 0333 9992 10067 10096
10279 10667 11078 11150 11420
11491 11642 12251 12352 12470
12483 12953 12958 13024 13078
13104 1339G 13503 13638 13740
13879 14164 14409 14627 14968
15195 15178 15511.

Le suddetto obbligazioni devono essere presentate al rimborso
munito dello seguenti cedolo, che non sono più pagabili in conto
intorcasi, cioë :

dal n. 100 - ecadenza 10 luglio 1907
al n. 122 - id. 1° luglio 1918.

Dal 1° gennaio 1007 avra luogo il rimborsa del capitale nomi-
nale dello obbligazioni como sopra estratto, _mediante mandati
osigibili presso le sezioni di R. tesoreria, che saranno emessi in
seguito a regolare domanda da presentarsi direttamente a questa
Direzione generalo od a mezzo delle Intendenze di finanza, con
restituziono delle obbligazioni stesso munite dello cedolo suindi-
cate che non sono più pagabili in conto interessi, poichè le oh-

bligazioni medesime cessano di fruttare interessi dal 31 dicembre
1906.

Roma, addl 15 dicembre 1906.
Per il direttore generale

LUBRANO.
Fer il direttore capo della 5* divisione

VEGNL
V. per l'U/jicio di riscontro della Corte dei conti

AIONACELLI.

AVVERTENZA

(Articolo 194 del rogolamento annesso al R. docroto 8 ottobro

1870, n. 5942).
I possessori dello obbligazioni o dello cartello dei debiti, cho

sono in corso d'estinzione per via di periodicho estrazioni a sorto,
sono tenuti, prima dell'esibizione dello cedole in occasione dei pa-

gamenti semestrali, a riscontrare lo tabello di estraziono che tro-

vansi aflisse negli uffici delle sezioni di R. tesoreria e degli altri
contabili incaricati del pagamento somestrale, onde accertarsi so

i numeri d' iscrizione delle relative obbligazioni o cartelle non vi

si trovino compresi.
In difetto di tale riscontro non si ha diritto a fare reclamo al-

cuno, qualora la sezione di R. tesoreria o gli altri contabili in-
caricati del pagamento, paghino l'importare delle cedole esibite la

cui somma debba, come è disposto dall'articolo 211, essere rite-
nuta sul capitale dell'obbligazione o della cartella divenuta in-

fruttifera immediatamente dopo l'estrazione, o a principiare dal
semestre successivo.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Og0, cio :

n. 1,249,353 d'inscrizione sui registri della Direzione generalo per
L 50, al nome di Rocca Colomba ed Antonio di Giuseppe, minori
sotto la patria potesta del parire, Rocca Bianca di Giusoppe, mo-
glie di Italo Paganetto, domiciliati in Quarto al Maro (Genova) e
figli nascituri dal detto Rocca Giuseppe, tutti eredi indivisi di Pa-
rodi Antonio, fu così intestata per errore occorso nello indicazioni
date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito pubblico,men-
trecho doveva inveeeintestarsi a Rocca Maria-Colomba ed Anto-

nio ecc., como sopra, veri proprietari della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedora alla
rettifica di detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 31 dicembre 1906.
Il direttore generale

MANCIOLT.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicazione).
Si a dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

ciob: n. 1,155,753 d'inscrizione sui registri della Direziono gone-
rale, per L. 50, al nome di Carossa Anna di Carlo, minore, sotto
la patria potestå del padre, domiciliata a Torino, con vincolo di
usufrutto, fu così intestata per errore occorso nello indicazioni
date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito pubblico,
mentrochð doveva inveco intestarsi a Carossa Caterina-Anna di
Carlo, minoro, ecc., como sopra, vera proprietaria della rendita

stessa.

A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state

notificato opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscriziono nol modo richiesto.

Roma, 31 dicembre 1906.
11 direttore generale

MANCIOLI.

RxtrarroA o'mTESTAZIONE (la pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 010,

cioè: n. 1,241,579 d'iscrizione sui registri della Direziono generale
per L. 95 al nome di Petruccolli Francesco fu Donato, domiciliato
in Napoli con usufrutto vitalizio a favore di Mercorella Annina

fu Pietro, minore sotto la patria potesta della madre Amalia Pe-
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truccelli vedova Mercorolla, fu cosl intestata per errore occorso fra il ministero d'agricoltura, industria e commercio o

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De~ il Ministero del tesoro (.Divisione portafoglio).
bito pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Petruccelli

Francesco fu Donato con usufrutto vitalizio a favore di Meroorella 3/ dicembre 1906.

Marianna fu Pietro, minore ecc. vera usufruttuaria delle rendita
, , ,, ,

stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico Con godimento Al netto

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
CONSOLIDATI Senza eedole degl'intreressi

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
in corso

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rottifica di detta iscrizione nol modo richiesto.

Roma, il 31 dicembro 1906. 5 ¾ Jordo..... 103,20 85 101,20 05 101,20 05

Il direttore generale 4 % netto..... 103,12 50 101,12 50 101,12 50
MANCIOLI.

3 1/2 % netto . 102,53 15 100,78 15 100,78 15

3 % Iordo...., 72,80 - 72,20 - 72,20 -

R,ETTIricA n'INTESTAZIONE (Ì a pubblicazione).

Si o dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 010
cioo: n. 1,062,407 d'inserizione sui registri della Direzione gene-

rale, per L. 230, al nome di Orzalesi Cesare ed Esmoralda di Giu-

seppe, minori sotto la patria potesta del padre domiciliato in Mon-
tecatini di Val di Cecina (Pisa), fu così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Orza-

lesi Leopoldo Cesare e3 Esmeralda di Giuseppe, minori, eee.,

come sopra, veri proprietari della rendita stessa.

Ai termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generalo, si procederb
alla rettiflea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 31 diecmbro 1900.

Il direñore generale

MANCIOLI.

Direzione generale dcì tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio poi certificati di pagamento
del dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 2

gennaio, in lire 100,00.
AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99,8tì
e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certißcati dei dazi doganali del giorno 2 gennaio
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100

per 100.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Impetterato generale
delliindustria e del commercio

Media del corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle vario Eerso del Regno, determinata di accordo

C O1NT CO ¯ELSI

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Direzione Generale dell'Agricoltura

AVVISO DI CONCORSO.
E aperto un concorso per esami, in base all'unito programma,

a 12 posti di alunno ordinario nel R. istituto forestale di Vallom-
brosa, per l'anno scolastico che incomincia il l° marzo 1907 e

per un corso di studi di quattro anni, ultimato il quale, gli
alunni medesimi conseguiranno la nomina ai posti che si rende-
ranno disponibili di sottoispettori forestali aggiunti, con l'annuo
stipendio di L. 1200.

I giovani ammossi nell'istituto forestale in Vallombrosa, frui-
scono della facoltà concessa <ialla legge sul reclutamento agli
studenti universitari, di ritardare, duranto il corso quadriennalo
di studi, l'obbligo del servizio militare, anche fino al 20° anno
di eta.

A parità di punti ottenuti negli esami di concorso, sarà data
la preferenza ai concorrenti che hanno la licenza liceale o quella
di istituto tecnico (sezione di agrimensura, di agronomia o di

fisico-matematica).
Il concorso si terrà a Roma, nel localo del museo agrario, il

18 febbraio 1907, alle oro 0.

Le domande di ammissione al concorso si ricevoranno presso

questo Ministero sino al 31 gennaio 1907.

Ogni domanda dovrà essere accompagnata dai seguenti docu-
menti:

1° atto di nascita, comprovanto che l'aspiranto abbia com-

pluto i 17 anni e non oltrepassato i 22;
2 certificato di immunità penale ;
3 certificato medico, comprovante che l'aspirante non o affetto

da alcun vizio organico ed è di valida costituzione fisica;
4° atto di fidelussione pol pagamento di annue L. 600 per

quattro anni.

La pensione annua per gli alunni è fissata in L. 600, pagabile
in due rate anticipate, l'ana a marzo e l'altra a luglio.
Oltro al pagamento della pensione, ogni alunno deve versare

L. 200 in due rato, l'una all'atto dell'ingresso o l'altra nel luglio
dell'anno medesimo, per la divisa che viene fornita dall'istituto.
Inoltro deve depositare nelle mani dell'economo L. 50 per og-

getti di cancelleria ed altre sposo eventuali.
I candidati che saranno ammessi, dovranno inoltre essere forniti

degli oggetti descritti nolla nota che fa seguito alla presente cir-
colaro, alla quale prego V. S. di dare la maggioro pubblicità.
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Prego infine la S. V. di far noto che nel corrente anno questo
Ministero dispone di un mezzo posto gratuito nel detto istituto, da
concedersi ai concorrenti, che abbiano i requisiti stabiliti col de-
creto Ministeriale 26 maggio 1886 (1).

Il ministro
F. COCCO-ORTU.

Nota degli oggetti di corredo
per gli alunni del R. istituto forestale di Vallombrosa.
N. 12 camicie di tela bianca;
> 4 camicie di lana;
» 8 paia mutando di tela e 4 di lana;
» 24 paia calze, delle quali 8 di lana;
> 24 fazzoletti;
> 4 paia lenzuoli di tela;
> 8 fodero da guanciali;
» 2 coperte bianche da letto;
» l posata da tavola, cioè cucchiaio, forchetta, coltello e cuc-

chiaino da caf!%;
> 12 aseingamani;
> 6 tovaglioli;
> 1 maglia da ginnastica;
» 12 colletti chiusi, alla militaro;
> 6 paia di polsini;
> 3 paia di guanti di pelle bianca seamosciata;
» 2 paia di stivalini con elastici, alla militare;
» l paio di stivali all'alpina;
> I pettino, I spazzola da capelli, 1 spazzola da panni ed

1 spazzola da scarpe.
Programma per gli esami d'ammissione nel R. istituto forestale

di Vallombrosa

PROVE SCRITTE
1. Lingua italiana - Una composizione.
2. Matematica - Risoluzione di un problema di algebra,

geometria e fisica in base ai programmi di esame per la licenza
liceale.

3. Lingua francese - Versione in francesa di un brano di

prosa italiana moderna.
Per le due prime prove si accordoranno 6 oro e 3 per la ver-

sione in francoso.
FROVE ORALI.

1. Lingua italiana - Elementi di storia letteraria italiana;
commento di un brano di prosa o di poesia di un buon autore.

(I) D. M. 20 maggio 1886. - Art. 1. Le piazze e mezze piazzo
gratuite nell'Istituto forestale di Vallombrosa, delle quali potrà
disporsi, saranno concesso in base ai seguonti criteri:

a) ai figli di ufficiali e agenti forestali in attivitå di ser-
vizio o collocati a riposo, meritevoli di speciali considerazioni;

b) ai candidati che abbiano riportató i maggiori punti nel-
l'esame di ammissiono e che appartengano a famiglie bisognose:

c) agli alunni dell'Istituto che por punti conseguiti negli
esami di passaggio da una classe ad un'altra e per condotta sor-
bata siano meritevoli di speciali considorazioni. Anche però in
questo caso dove concorrore la con3izione del bisogno.

Art. 2. Il Ministoro stabilisce ogni anno, e ne dà avviso col
manifesto col qualo si aprono gli esami di ammissione, il numero,
delle piazzo intiere e delle mezze piazze di cui puð disporre, e,
per quanto si riferisco agli individui di cui alla lettera b) dell'ar-
ticolo procedento, fissa le provincie che sono ammesse al concorso.
Ove però non vi fossero concorrenti per la detta categoria b)

appartenenti alle provincio scelte, od i concorrenti non si trovas-

sero nelle condizioni di cui nel presente docreto, la scelta cadrà

su candidati di altre provincie.
Le concessioni di cui alla lettera c) del precedente articolo sa-

ranno fatte, urlito l'avviso del Consiglio didattico dell'Istituto.
Art. 3. Gli alunni perderanno la mtera o la mezza piazza go-

Vernativa loro concessa gratuitamente, qualora siano obbligati a
ripetere l'anno scolastico.

2. Lingua francese - Lettura o traduzione di un brano di

prosa franceso.
3. Storia - Storia d'Italia antica, medioevale o moforma, e

specialmente delle vicende nazionali durante i tro ultimi secoli.
4. Geografia - Nozioni di geografia fisica, politica o commer-

ciale dei principali paesi del mondo e in modo speciale dell'Eu-
ropa e dell'Italia.

5. Matematica - Geometria piana e solida, algebra elemen-
tare sino alle equazioni di 2° grado, trigonometria Jiana; s<oondo
i programmi dei ginnasi-licof.

6. Fisica - Fisica generale; secondo i programmi comuni a
tutte le sezioni degli istituti tecnici.

7. Storia naturale - Botanica, zoologia, mineralogia; secondo
i programmi dei lieri.
La durata di ciascuna prova sarà di 20 minuti.

§iarte non R¶†ictalt
¯DIAISIO ESTERO

Innanzi alla dimostraziono navale della Francia o

della Spagna ed ai preparativi d'occupazione núlitaro
fatti dai due paesi, il Sultano del Marocco ha compreso
che non era più tempo di tergiversare con una politica
a doppia faccia, e con l'energico atto di destituire il
famoso Er Raisuli da caid di Tangeri ha dimostrato di
voler ricondurre l'ordine nel paese.
Il Raisuli, abbandonato in gran parte dai suoi parti-

giani, vuolsi sia stato fatto prigioniero dalle truppo in-
viategli contro dal Sultano.
Tutto fa quindi sperare che in brove la più perfetta

calma ritornerà nell'Impero scoriffiano, o la Francia o

la Spagna potranno organizzaro, con tranquillità, la po-
lizia interna, como ne hanno avuto incarico dalle po-
tenze con il trattato di Algosiras; in siffatta guisa le
frontiere non saranno più violate, la sicurezza degli
stranieri sarà assicurata e le tradizionali rivolto di quei
popoli mauri ridotte a meschini o vani conati.

L'ukase cho fissa per il 19 febbraio le olezioni per la
Duma forma l'oggetto dei commenti della stampa russa.
Secondo il Rietch, organo dei costituzionali democratici,
l'effetto favorevole che l'ukase avrebbe dovuto produrro
è molto attenuato dagli atti della burocrazia e dalle pa-
stoie d'ogni natura che essa oppone ad ogni libora or-
ganizzazione dell' agitaziono clottoralo. Il Tovaristch à
meno pessimista; ricorda che anche nelle primo ante-
cedenti elezioni la burocrazia opposo ogni sorta di ri-
strettezzo o tuttavia le olezioni riuscirono di vera op-
posizione. La Strana esamina lo situazioni dei partiti o
constata la divisione che domina nel campo della oppo-
sizione; i vari gruppi di cui ossa si compone agiscono
senza un tatto omogeneo ed in ordino disperso ; occor-
rerebbe formare un blocco. Il Reuss sostiene anche il
programma del blocco, nella provisiono che le elezioni
attuali riusciranno meno favorevoli al partito dei cadetti,
che le antecedenti.

Fra i giornali di Sorbia o di Bulgaria a un'aspra o
vivace polemica, causata dalla rottura del trattato di
commercio gia stipulato fra i due paesi o che poi la
Serbia non volle piit riconoscore. I giornali di



12 GAZZETTA UFFIGIALE DEL REGNO D'ITALIA

Sofia hanno assunto un contegno ostilissimo alla Serbia,
contegno che è molto commentato dai giornali di Bel-
grado.
La ßlampo conchiudo un suo articolo dicendo:
« Tutto ò finito : l'incontro dei Sovrani, l'unione sud-

slava, l'affratellamento degli studenti superiori, le deli-
berazioni del congresso degli scrittori o la famosa unione
doganale. Invece di tutto ciò la Serbia ha solo la guerra
doganale, cho in Bulgaria ò designata como preludio al
conflitto armato ».

Il Mali Journal rileva che la Bulgaria dimostra
fluovamente mancanza di sincerith. Adesso minaccia la
guerra alla Serbia. Minacci pure! I serbinullatemono,
poichè la loro causa ò giusta.

Giorni or sono accennammo ai complotti che si annun-
ziavano iniziati in Serbia contro il Re Pietro e la sua

dinastia; da quanto pare, non si è più innanzi a sem-
lici dicerie, ma all'esistenza di una vera congiura, i
cui particolari sono telegrafati da Odessa all'Agenzia
Central News con lo seguenti parole :
« Una Agenzia locale russa, la quale fu istituita circa

venti anni sono dal Governo russo par raccogliere in-
formazioni segroto intorno alla situazione degli Stati
balcanici, ha potuto accortare l'esistenza in Serbia di
un vasto complotto per un colpo di Stato tendente alla
espulsione dolla dinastia dei Karageorgevic.

« Parecchi personaggi molto in vista, tanto civili
quanto militari, appartenenti a vari partiti locali, fanno
parte di questo complotto, il cui primo risultato sa-

rebbe quello di stabiliro una reggonza nollo mani di
sel o sette ministri.

« I reggenti pronderebhoro il .loro tempo prepa-
rando una nota di spiegazion alle grandi potenzo, le
quali verrebbero pure consultato intorno alla scelta del
nuovo principo da far salire sul trono. Questo spiega-
zioni farebbero osservare fra l'altro che tanto la di-
nastia degli Obrenovich quanto quella dei Karageor-
gevich sono ormai state provate ed hanno fallito. La
loro presenza sul trono è incompatibile coi progressi
della cultura e collo sviluppo dei destini politici del
popolo serbo ».

L'Agenzia Reuter ha da Teheran, 30 :

« Lo Scià od il principe oroditario hanno firmato sta-
mane il decreto che concedo la costituzione. Il decreto
fra altro stabilisco che si istituisca un Senato composto
in parte di membri eletti ; inoltre dispone che la Camera
dei comuni eserciti il controllo delle finanze. 11 principe
ereditario ha poi fìrmato un documento speciale in cui

promette di non sciogliero il Parlamento attuale por due
anm ».

Un susseguonte dispaccio da Teheran, 31, alla stessa
Reuter, dice :

« Nella seduta di ieri del Parlamento, durante la let-
tura dolla costituziono firmata dallo Scià, si manifestò
un forte eccitamento. Il Parlamento si oppone alla pre-
vista formazione del Senato ; percio la questione della
costituzione non ò ancora regolata. Le trattative fra il
Gabinetto e i rappresentanti popolari sono state ri-
preso ».

I RICEVHIENTI DI CAPO D'ANNO

AHa ReggIn.

Le LL. MM, il Re e la Regina, circondati dalle loro
Case civili e militare, ricevettero nel pomeriggio di ieri,
alla Reggia nella sala del trono, per gli augurî di capo
d'anno le LL. EE., i cavaliori dell'ordine supromo dolla
SS. Annunziata, onorevoli Biancheri, Di Rudini, Finali
e Visconti-Venosta, quindi le rappresentanze del Senato

e della Camera dei deputati.
S. M. il Re gradl vivamento il saluto di augurio por-

togli da S. E. Visconti-Venosta.

Quando S. M. il Re ricevette la rappresentanza del

Senato, l'on. presidento Canonico disse :
« Ho il grato onoro di rendermi interpreto presso la

M. V. o la graziosa nostra Regina, dei reveronti e cor-
diali augurî del Senato per il nuovo anno.

Adempio questo gradito dovere col cuore commosso,

perchè non mi è possibile avvicinare la M. V. senza

pensare con gioia che in Voi - o Sire - s'impernia
l'unità dell' Italia.

Se l'augusta vostra Casa può gloriarsi di essero la

più antica Famiglia regnante in Europa, Essa lo dove

al valoro del braccio, al senno della mento, al suo amoro
pel popolo.
Forte di questo virth - tradizione domestica dolla

stirpe Sabauda - possa questa continuare nella nobilo

sua missiono per molti altri socoli, a sempro maggior
gloria del suo nomo, a beneficio della Cara nostra pa-
tria, che non possiamo separare da Voi, o Sire, nel
nostri cuori ».

S. M. il Re ringrazio e contraccambio al Senato gli
auguri.
Uscita dall'udienza Reale la rappresentanza del Se-

nato, venne introdotta quella della Camera dei deputati.
Il presidente S. E. cav. Bianchori espresso allo

LL. MM. l'augurio che la loro felicità sia maggior-
mento assicurata dal bonessere della patria, che la Ca-
mera sa essero nel costanto pensiero dello LL. MM. e

nella costanto aspirazione della rappresentanza na-

zionale.
S. M. il Ro ringrazio ricambiando gli augurl, ancho

a nomo di S. M. la Regina.
Succossivamento vennero ricevuti le LL. EE. i mi-

'nistri e sottosegretari di Stato, coi quali s'intrattenne
affabilmento, ringraziando il cav. Giolitti degli augurî
rivoltigli a nome del Governo.

Quindi lo LL. MM. ricovettero lo rappresentanza
dello alto cariche dello Stato, dell'esercito, dolla marina,
della provincia, del comune di Roma, dell'Univorsità,
dello Accadomie.

Gli ufliciali dolla guarnigiono in alta tonnta si riu-

nirono nelle sale di ricevimento per far ala ai Sovrani

quando si ritirarono nei loro appartamenti.
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A painzzo Marglacrita.

S. M. la Regina Madre, circon<lata dalle sue <lamo

d'onore, ricevotto ieri, dopo i ricevimenti al Quirinale,
per gli augurii di capo d'anno, le LL. EE. i collari
della SS. Annunziata, le rappresentanze del Senato,
della Camera, i ministri e sottosegretari di Stato, le

altre autorità o cariche dello Stato.

Da .S. M. la Regina Madro S. E. Canonico pronuncio
le seguenti parole augurali :
« Il Senato è lieto di porgare i suoi più santiti au-

gurî a V. M. prima Regina d'Italia, -che vive sempre
venerata nel cuore degli italiani ».
S. E. Biancheri, a nome dolla Camera, espresso con

sentito parole gli augurî, che S. M. la Regina ricambiò
ringraziando.
Alle 18.45 il ricevimento a palazzo Margherita aveva

termino.

AII¼mbaselata di Franela.

Iermattina S. E. Barrère, ambasciatore di Francia

presso il lle d'Italia, ricevette a palazzo Farnese la co-

lonia francesa per gli augurî di Capo d'anno.

La colonia, per celebrare il decimo anniversario di

residenza del signor Barrère all ambasciatore a Itoma,

gli offel un'artistica medaglia d'oro, sopra un lato della

qualo vi ò la leggenda: Souvenir de dix années d'am-

bassade, e sopra l'altro lato è l'iscrizione: A Camille

13arrore -- Ambassadeur près 8. M. le Roi d'Italie
- la Colonie francaisegeconnaissante -- Rome, ier
janvier 1907.
Il <lecano della colonia e presidento della Camera di

commercio franceso in ltoma, signor Martel, presento il
dono accompagnandolo con parole improntate alla mag-

giore simpatia pel signor Barrèro:

< Quello che più mi sta a cuore - disse il signor Martel -

è di dirvi che, con una sottoscrizione volontaria, la Colonia fran-

case di Roma ha deciso, nel momento in cui voi entrato nel de-

cium anno della vostra missione presso S. M. il Re d' Italia, di

offrirvi una medaglia d'oro, per consacrare il ricordo di questa
missione e la cosi larga parte da voi avuta al riavvicinamento ed

alla ripresa dei più cordiali rapporti fra le due grandi nazioni
della razza latina. Si tratta di un fatto storico, e noi teniamo ad

attestarvi, can questo omaggio, la nostra profonda riconoscenza. In

nome della CoŸonia francese, ho l'onore di rimettervi questa me-

daglia, che vi preghiamo di accettare.

Il signor Barrère risposo col seguonte <liscorso :

ßignor presidente !

La colonia francese ha avuto in questo primo giorno dell'anno

nuovo l'indulgente pensiero di offrirmi, colle vostre mani, un

attestato della sua fiducia e del suo affetto negli anni gia nume-

rosi che abbiamo passato insieme. Voi rendete questo dono ancor

più prezioso colle parole che lo accompagnano. lo non saprei na-

seondere quanto ne sono commosso. La mia gratitudine à tanto

più sincera in quanto io so quanto questo amichevole omaggio
sia disinteressato.

Comprendendo che il primo dovere del loro rappres utante era

di dodicarsi soprattutto agli interessi generali di cui ha la tutela,

i nostri compatriotti d'Italia si sono sempro contenuti con estrema

discrezione nel domandare il suo aiuto ed il suo appoggio. Ei ð

indubbiamente a questo patriottico riserbo cho io debba di non

aver fatto per loro ciò che avrei voluto. C.o é pure avvenuto

grazie alla cordiale pspitalità, ai moil obbliganti, alla simpatia
che i francesi sono sempro sicuri di trovare nella grande famiglia
italiana. In nessun luogo la doleezza di vivere è più penetr ato,
in nessun luogo i nostri connazionali possono avvezzarsi pig fa-
cilmente all'idea, ben naturale por un francese, di ritrovaro qui
una seconda patria. Questo incanto - signori - io l' ho provato
come voi e presso di voi, a tal punto che gli anni di soggiorno
di cui voi parlate mi sembrano essere trascorsi troppo presto.
Inoltre le qualità forti e serie che ho potuto sempre più apprcz-

zare fra voi mi hanno permesso di vedere nella vostra compagnia
uno spettacolo raro e degno di ammirazione. Afi fu dato di so-

guire a passo a passo il magnifico o pacifico sviluppo delle forzo

produttive di questo paese, pieno di vigore o dell'energia vitale
che fanno le grandi nazioni. Vi sono poche lezioni di fatti pin'
istruttive di quest'ammirabile rinascimento economico nato dalla
fusione e dall'equilibrio delle forze nazionali. Esso dimostra quello
di cui è capace un popolo quando ha fede in sè stesso edia com-'

penetrato dalla volonta di occupare un primo posto fra il popöli.
E non sarete voi a contradd roi, signori, quando dirò che non vi
è paese che segua con maggior simpatia del nostro questa asces.I

impressionante del popolo fratello.
Voi avete voluto a questo proposito, caro presidente, fare allu-

sione alla parte che ho potuto prendere ai felici avvenimenti ohe
ci hanno avvicinato a lui. Permettetemi di ritenere dei vostri
elogi soltanto la ristretta parte che conviene ad un servitore dolla
cosa pubblica, interprete fedele degli interessi del suo Governo. 11
resto spetta ai Governi dei due paesi la cui collaborazione attenta
e chiaroveggente ha condotto ad uñ risultato così fecondo per i loro

rapporti o per la pace del montlo.
Poich) tutto quello che ravvicina le due nazioni o coloro cho no

dirigono i destini ò non soltanto un contributo alla pace tara di
esse, ma alla pace generale. L'anno che testé o finito ha puro il
suo posto nella storia di questi buoni rapporti, parchè ha visto
definitivamente eliminata, con la firma degli accordi relativi al-
l'Etiopia, la sola questione rimasta aporta che avrebbe potuto dare
ancora luogo, non corto a confl.tti, ma a cortesi discussioni; e
l'anno nuovo trova le relazioni frant:o-italiano sempro improntate
a quell' amichevole o reciproca fi lucia che à il pegao più sicuro
del loro avvenire. So è vero, signori, come io ritengo, che lo syi-
lappo della vita moderna abbia reso l'esercizio della diplomazia
più complesso o laborioso, vi ha introdotto un elemento nuovo o

del quale nessuno che non voglia ingannarsi potrå disconoscere
la potenza. Nei rapporti degli Stati o dei popoli, l' opinione pub-
bbca tende ad occupara un posto sempre più considerevolo, e,
quando il lavoro della diplomazia rispondo a questa opinione, la
sua opera acquista allora una firza ed un valore speciale. Tale à
oggi il caso delle relazioni di amicizia tra la Francia e l'Ïtalia.

Queste relazioni sono entrate nei loro costumi o hanno proso ra-
dice nella coscienza nazionalo. Ed è ben questo il genero di ami-
cizia virile e senza sospetto che conveniva a due popoli illustri,
penetrati da una stessa cultura, filenti noi loro destini storici o

che confondono nobilmenta in uno stesso amoco la patria o la li-

berth.

Io avrei a rimproverarmi, signor¡, di non salutare in v>i i col-
laboratori devoti di quest'opera di riavvicinamento. E salutorð anche
le due istitazoni francesi che sotto gli auspieî di un grande ar-
tista, Carolus Duran, e di un grando scienziato, monsignor Du-
chesno, si consacrano alla ricerca della verità nell'arte o nella
scienza.

L'Accademia di Francia e la scuola del palazzo Farnese costi-

tuiscono anche esse un vincolo permanento fra i due paesi. Ense

sono sui suola dell'anties Urbe un vivente simbolo della cuaura

latina, da cui noi siamo usciti o delle atlinità che ci riavvicinano.
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Signori, i nostri voti in tale giornata debbono andare dapprima
ai personaggi illustri che in Francia od in Italia occupano tanto

degnamente il primo posto nello Stato. V'invito ad alzare con me

i vostri calici in onore del signor Fallières, presidento della Re-

pubblica e del Ro e la Regina d'Italia.
Al ricevimento erar.o p:esenti Carolas Duran e monsignor Du-

chesne.

S. E. Barrère fu vivamente applaudito.
AIIMmbasciata Italinna a Parigi.

Le notabilità doÌla colonia italiana a Parigi si roca-
rono iormattina all'Ambasciata per la visita di augurio
e di omaggio a S. E. l'ambasciatore, conte Tornielli.

Questi ricevotte con la consueta affabilità tutti i visi-

tatori, intratten<mdosi lungamente con loro.
Intervennero al ricevimento all'Ambasciata circa cin-

quecento persone e i regi tri si coprirono <li firnie.

Iersera ebbe luogo a Corto il consueto pranzo digala
per la ricorrenza di capo d'anno. Vi furono invitati i

ministri, i grantli ulliciali dello Stato, le autorità <lella

capitale, e le case civili e militare dei Sovrani.

3STOTI2;IE V.AILIE

ITALIA.

S. M. la Regina, compiendo un altro tratto <li bontà

pietosa, affinata dal sentimento materno, si ò rocata
l'altro giorno alla « Scuola liegina Elena » elove tro-
vavansi riunite por la <listribuzione delle strenne ai

bambini o alle bambine frequentanti la scuola, le signoro
componenti il Comitato delle « Amiche dei poveri ».

S. M., accolta <lalle signore patronesse, vollo parteci-
paro alla distribuzione, che fu ampia o ricca merco un

largo contributo di dolci o di trastulli che l' augusta
Signora aveva fatto in quell'ora inviaro.

I centoquattro piecini d'anibo i sossi sfilarono com-

mossi ricevendo i doni dalle mani di Sua Maestà.

S. M. la Reg¡na Elena ha clargito L. 1000 alla madre
della fanciulla barbaramete uccisa la sera del Natale in
Roma.
L'atto pietoso o gentilo eLl>e il plauso spontaneo <!i

tutto il cuore dal popolo.

Le LL. A A. RR. le principessa Yera <li Montenegro
ed E eaa di Serbia sono Jartito ieri sera, alle 22.50,
da Roma per Trieste, <la dove si recheranno a Bel-

gra lo.

Accompagnava le august - viaggiatrici il cerimoniere
di Corte, Avogallro degli Azzoni.

Anno giuridico. -- Posdomani avrà luogo l'inaugura-
Bione dell'anno giuridico dell e Corte di cassazione nel palazzo Al-

tieri; il discorso inaugurale sark fatto da S. E. il procuratore ge-
nerale, senatoro Quarta.
Quello della Corte di appello di Roma, avrà luogo il 5 corr.

alle ore 13, nell'aula della Corte ordinaria delle Assise.
All'Associazione della stampa. - Venerdi sera

4 gennaio, Augusto Sindici leggerà i suoi nuovi versi in dialetto
dal titolo: 1° Torre del Padiglione; 2° Diluvia universile.
Iscrizioni di leva. - Tutti i cittadini, nati tra il 1°

gennaio ed il 31 dicembre 1889, i quali hanno il domicilio nel
territorio del comune di Roma, sono in obbligo di domandare en-
tro il corrente mese la loro iscrizione.
Ove tale domanda non sia fatta personalmente dai giovani, hanno

l'obbligo di farla i genitori od i tutori.
Nel caso che taluno dei nati nell'anno 1880 sia morto, i geni.

tori, tutori o congiunti dovranno esibire l'estratto legalo dell'atto
di morte, cho dall'ufficiale dello stato civile, sarà rilasciato in

carta libera.

Saranno iscritti d'ufficio per età presunta qual giovani che, non
essendo compresi nei registri dello stato civile, siano notoriamente
ritonuti avere l'età richiesta per l'iserizione
Gli omessi scoperti saranno privati del beneficio dell'estrazione

a sorte e non potranno essero ammessi all'esenzione che loro spet-
tasse dal servizio di prima e di seconda categoria.
Gli iscritti di leva che avessero diritto all'assegnazione alla

terza categoria, non potranno ottenerla se il loro titolo non sara

comprovato avanti il Consiglio di leva.
Ne11e Riviste. - Il nnmero 11 del Brancaleone, rivista

romana settimanale diretta dall'on. R. Giovagnoli, contiene: 11re-
ferendupi della patria - L'antropologia criminale verso il fallimento
- I mercoledi della duchessa, etc.

Marina militare. - La R. nave Vesucio o giunta a

Shangai.
Marina mercantile. - Da Buenos Aires à partito

l'Indiana, del Lloyd italiano, per Gonova e scali intermedi. Da
Las Palmas è partito per Barcellona o Genova il Sacoia, della,
Veloce. Il Barbarigo, della SocietŠoneziana, ha transitato da
Brindisi per Venezia. L Orseolo, della stessa Società, à partito da

Madras per Calcutta; il Caboto, pure della Veneziana, è arrivato
a Port-Said.

TELEGIL.A.MMI

(Agenzia Stefani)

VIENNA, 31. - La notizia dell'imminente cambiamento del
ministro austro-ungarico a Bolgrado, pubblicata dai giornali, non
confermata nei circoli competenti.
LONDRA, 31. - 11 Foreign Ogice ha definitivamente stabilito

la nomina del segretario di Stato per 1Irlanda, J. Bryce, ad am-
basciatore a Washington.
TOKIO, 31. -- Il Mikado ha consegnato personalmente, alla pre-

senza di parecchi ufficiali generali, le decorazioni pet servizi resi
durante la guerra russo-giapponese.
Il marchese Oyama, i generali Kuroki e Nogi e parecchi altri

generali e l'ammiraglio Togo hanno ricevuto 1Ordino del Milan
d'oro di prima classe.
Si crede che il Mikado nominerà inoltre varî generali e arami-

ragli membri della Camera alta e che accorderà in seguito altre
ricompense.
PARlGI, 31. -- Il Pigaro d ce che è assai probabile che i vescovi

di Francia tengano a Parigi una nuova riunione plenaria il 14
gennaio, ma aggiunge che questa notizia non è ancora ufficiale.
MADRID, 31. - Un dispaccio da Tangeri al Liberal conferma

che Er Raisuh scoraggiato cercherà asilo nel santuario inviolabile
di Moulei-Abdes-Salam.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 15

Numerosi douars dei dintorni °ði Arzila hanno fatto la loro sot-

tomissione al ministro della guerra.
WASHINGTON, 31. - Si credo che il numero dei morti nel di-

sastro ferroviario di Tarracota ascenda a 38 o quello dei foriti

a 50.
Un treno di piacere proveniento da Friederik City stava fermo

alla stazione di Tarracota gremito di viaggiatori, alcuni dei quali
erano in piedi. Il treno si preparava a partire per Washington
quando un altro treno composto di otto vagoni vuoti, il cui mac-
ohinista a causa della nebbia non aveva veduto i segnali, ne in-

vestl, fracassandoli, i due ultimi vagoni.
Circa cinquanta viaggiatori che si trovavano nei due vagoni

rimasero tutti uccisi o gravemente feriti, meno uno, che e inco-
lumo.
L'identificazione dei cadaveri non è ancora stata possibile.
Un trono di soccorso ha trasportato i morti ed i feriti a Was-

hington.
BERLINO, 31. - L' Imperatore, accogliendo la domanda del

grand'ammiraglio della flotta, Koester, ha firmato 11 decreto che
lo pone in disponibilita.
LONDRA, 1. - Il corrispondente del Times da Tangeri tele-

grafa:
La tribù degli Anytteras mi ha inviato uno dei suoi princi-

pali membri per chiedermi di informare il ministro della guerra
che i capi della tribù giungeranno a Tangeri martedi o merco-
ledì prossimo por fare la loro sottomissione al Maghzen.
Gli Angueras sono pronti ad unirsi alle truppe scoriffiano por

attaccare Raisuli. Essi consegneranno alla giustizia l'assassino
di Charbonnier ed altri uomini della loro triBù colpevoli di de-
htti.

LONDRA, 1. - La tempesta di neve è ricominciata nella Sco-

zia. Lo ferrovie sono nuovamente interrotte. I viaggiatori diretti
a Perth e ad Aberdeen vengono trasbordati lungo il percorso.
Tro locomotive inviate per sbarazzare la neve sono deviato.

PECHINO, 1. - Quattro milioni di cinesi soffrono orribilmente
la carestia nel nord del Kiang-su e dell'Hanoi e nell'est del-
l'Ho-nan, ove le pioggie torrenziali hanno impedito i raccolti.
Migliaia e migliaia di indigeni errano a traverso il paese. Le

societh segrete li convertono con facilità in proseliti, dando loro

qualche pugno di riso.
È necessario sospendere la riscossione dell'imposta fondiaria nel

Chantung, ove infierisce la carestia.

Cinquemila profughi sono giunti a Nankin in uno stato deplo-
revole.

MADRID, l. - Il Senato e la Camera si sono aggiornati al 31
corrente.

Le presidenze dei due rami del Parlamento si recheranno sta-
sera a sottoporre alla firma reale il bilancio definitivamente ap-
provato.
MADRID. 1. - Il protocollo della Conferenza di Algesiras, de-

posto ieri negli archivi del Ministero degli affari esteri, si com-
pone di dodici atti tutti identici, eccettuato quello degli Stati
Uniti.
L'adesione del Marocco risulta dall'accettazione del protocollo

generale della Conferenza, notificata dalla Spagna allo potenzo fir-
matarie. ·

Tale accettazione tiene luogo di ratifica.
BERLINO, 1. - In occasione del capo d'anno, oggi a Corte vi

sono stati i consueti ricevimenti.

L'Imperatore, dopo aver ricovuto, nel Castello, i ministri e i di-
gnitari della Corte e dello Stato, che gli hanno presentato gli
augurî, ha ricovuto il Corpo diplomatico.
Stasera l'Imperatore si è recato in carrozza a lasciare la carta

da visita alle Ambaseiate.

BUDAPEST, 1. -- I deputati della coalizione hanno presentato
al presidento del Consiglio, Wekerle, gli augurî pel capo d'anno.

Wekerle ha pronunciato un discorso, nel quale ha svolto il

programma dei lavori del Parlamonto. Ha smentito la voce corsa

che il Governo abbia intenzione di aumontare il numero delle
reclute e ha detto che nel 1907 il numero delle recluto sarà iden-

tico a quello dell'anno scorso.

Il Gabinetto, anche nei negoziati di carattere economico col-

l'Austria, si inspira alla moderazioue o non si lascie:à fuorviaro
da una malsana smania di popolarita. Ha dichiarato che il Go-
verno si occupa seriamente della riforma elettorale sulla base del

suffragio universalo e sottoporrà al Parlamento il relativo pro-
getto, forse neIl'autunno prossimo (Vivi applausi).
11 ministro Kossuth, ricevendo i membri del partito dell'indi-

pendenza, ha dichiarato che gli avversari fanno di tutto per pro-
vocare una crisi, ma il suo partito sosterrà con tutto le sue forzo
il Gabinetto di coalizione. Il partito dell'indipendonza ha dimo-
strato di essere capace di governaro, senza abbandonare i suoi

principî. Il partito tende a fondare un'Ungheria indipendento
d'accordo col Re (Vivi applausi).
PARIGI, 1. - I ricevimenti di capo d'anno all'Elisco si sono

svolti col consueto cerimoniale.
Il tempo è coperto, ma la temperatura mite ha favorito il movi-

mento nelle vie, nelle quali vi è straordinaria animazione.
Il presidente della Repubblica, Fallières ha ricovuto stamani il

presidente del Consiglio, Clémenceau, gli altri ministri, le rap-
presentanze del Sonato e della Camera a cui ha poi rostituito la
visita recandovisi in carrozza scortata dai corazzieri fra le accla-
mazioni della popolazione.
Fallières ha trattenuto a colazione i ministri ed i componenti lo

caso civile o militare.
Allo 2 pom. il presidente della Repubblica ha ricevuto il corpo

diplomatico o poi lo delegazioni dei corpi costituiti.
BELGRADO, 1.- La Soupstina si è aggiornata, por lo feste, fino

al 23 gennaio.
TIFLIS, l. -- Il Consiglio di gnorra ha giudicato 232 uomini

del reggimento di Samur, implicati nel recento ammutinamento
e nell'uccisione del cappellano, di un ufficiale o del comandante il
reggimento.
Ottantatre imputati sono stati assolti; sette sono stati con-

dannati ai lavori forzati per periodi varianti dai quattro a do-
dici anni e gli altri hanno avuto lievi condanne.
ODESSA, 1. - Gli scioperanti del Docks hanno invano tentato

di far saltare, con una macchina infernale, il vapore Gregore MercA,
Un altro attentato, pure frustrato, è stato fatto contro il vapore

Regina Olgd, cho ò ancorato presso il Merch.
Sono stati pure scoperti tontativi d'incendiare il Quai por im-

pedire l'approdo dei vapori.
TEHERAN, 1. - L'assemblea nazionale ha approvata la Costi-

tuzione che è stata presentata nel pomeriggio dal gran visir.

PARIGI, 1. -- Ecco il testo dell'indirizzo letto dall'ambasciatoro
d'Italia, conte Tornielli, al ricevimento del Corpo diplomatico al-
l'Eliseo:

Signor Presidente,
Allorchè quasi al principio dell'anno tostè terminato il Corpo

diplomatico venne a salutarvi per la prima volta, il nostro pen-
siero si portð verso l'opora di concordia e di pace che è il nostro

compito comune.

La continuazione di questa opera ð stata felicomonte proseguita,
senza interruzione, con gran numero di atti, trattati, convenzioni
ed accordi. I Governi hanno dimostrato ogni giorno di più l'im-
portanza che annettono alla sistemazione diretta dei loro interessi,
mediante transazioni internazionali che dissipano le incertezza ine-
renti alle questioni aperte.
L'alto grado di sviluppo acquistato dallo spirito generale della

solidarieta umana ha avuto la sua manifestaziono m occasiono

degli spaventevoli disastri che disgraziatamente hanno contristato
l'anno 1906, sicchè nulla à avvenuto presso un popolo che sia
rimasto straniero presso un altro.
La comunanza di apprezzamenti o di giudizi, che, dopo qualoho
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inevitabile oscillazione, si manifesta tra tutto le naz¡oni di una'
egualo civilta forma un'opinione pubblica universale che a gik, e

sará ancora di più nell'avvenire, un coefficiento importanto dol-
l'opera conciliante della diplomazia.
Dopo la constatazione dei progressi compiuti, attendiamo, signor

presidente, con cartezza cho i voti cho dirigiamo al vostro paese
ed alla vostra persona troveranno nell'anno che comincia ,il loro
compimento.
Beco il testo della risposta del presidente, signor Fallières, al-

l'indirizzo letto dal conto Tornielli :

Signor ambaseiatore
Voi avete definito con termini appropriatissimi e con tutta l'au-

torità della vostra esperienza i principî che sempre più preval-
gono nel regolare i rapporti internazionali e nell'azione della di-

plomazia.
Lo spirito di concordia e di transazione, il rispetto dei diritti

altrui, il conto che si tiene dell'opinione pubblica e il sentimento

lla solidarietà uinana: questo sona le consilerazioni che si im-

pongono ogni giorno di più alla coscienza internazionale.

Per il modo elevato can cui intendeto la vostra missione, voi
aveto, signori, una parte importanto nel progresso della civiltà·

19 ve ne felicito alta:nente e poicho questa o l'ora dei voti, io

auguro che l'anno l.M1 sia propizio allo sviluppo dell'opara di
concordia e di pac: olm o l'uloale comune della Francia o dei paesi
che voi rappresentate.
TANGERI, 2. - 11 Caid di Er Raisu i ò stato fatto prigioniero

o condotto a Tangeri.
Egli è accusato di avere scritto alle tribù lattere violente, coci-

tandole alla gu rra santa.

LONDRA, 2. - Il 'times ha da Tangeri: Er Raisoli ha inviato
le sue donne erl i suoi b ni da Zin:tt sulle montagne.
Si mandano truppe da Tangeri ad Arz la, con la missione <li

riprendere il possesmo d lla città in norne <101 Sultano.

Molti uomini <1e'le tribo sono venuti a Tangeri per fare 11 loro

sottomissione e giaran fe!ala al NIarbrea.

Si crede che Er ILisuli aña abbia più ormai che un centinaio

di partigiani.
TANGElu, 2. --- Il Caid di Er IL:dsuli o stato fauo prigioniero

da Hon Mansur.
Una carovana o stata attaccata prosso Tangeri. Parecchi eum-

ponenti di essa sono stati fatti prigionieri.

• t)SSERVAZIONl METKOROLOGl0kin
del R. osse-rwaterio del Collen;to Romasso

del 1" gemwlo 1.907

il natometro à ridotto allo zero ..

1 altezza della stazione e di metri

Barometro a mezzodi.............
Umidità relativa a mezzodl......

Vanto a moz2051 -

Sten dal ewl., a mand ....

.....
0°

.
. . . .

50.60

.. coperto.

moim 2 R sotto vero.

Pimta in 24 ore ...
. ...-..-----. goeco.

In Europa: pressione massima di 768 sull'Jonio, minima di 730

sulla Russia centrale.

In trali, nelle 84 ors; barouwtro discaso di l a 2 mm. sul-

1°1talia superiore; saldo altrovo fino a 6 mm. sulle isolo maggiori;
temperatura poco variata sull Italia moribonale, generalmente au-

mentata altrove specialaieute ia Emilia ; alcuno pioggio e novicate

lungo il versanto tirrenico, sulla penisola Salentina, Calabria e

Sicilia.
Barometro: 768 sulla Sicilia o Terra d'Otranto; 702 in Liguria.
Probabiha: venti debo i o molerati grmeralmento meridionali;

cielo generalmente nuvoloso con piogge sparse; temperatura in

aumento.

IBOLLETTIlWOË¾ETEORICO
dell'Ulucio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 1 gennaio 1907.

TEMPERATURA
STATO STATO

precodento
STAZIONI del cielo del maro

ore 8 ore 8
Massima Minima

nello 24 ore

Porto Maurizio... */, coperto mosso 7 5 4 0
Genova .......... coperto legg. mosso 7 3 1 I
Spezia ........... piovoso legg. mosso 5 0 - 2 0
Cuneo

........... serene --
-- 0 4 - 5 7

Torino........... serene - - 0 2 - 5 8
Alessandria

.
-- ....

Novara
.. ...... , sereno - 3 4 - G 0

Domodossola
..... '/2 eep to - LU - 5 8

Pavia............ 3
a coperto - 0 3 - 6 6

Milano
.......... 3/4 coperto - 2 0 - 5 8

Sondrio
......... */, coperto -- - 1 0 - 9 I

Bergamo......... coperto -
- 0 5 - 4 8

Brescia
.......... coperto - 4 6 - 6 0

Cremona......... coperto -
- 2 8 - 7 2

Mantova
.........

nebbioso - 1 4 - I l 4
Verona

.......... nebbioso 0 3 - 7 )
Belluno.......... 3

4 coperto - 2 3 --12 6
Udine ........... */, coperto -

- 0 5 - 6 8
Treviso ....... .. coperto - 1 0

- G 4
Venezia......... coperto calmo 0 2 -- 5 5
Padova

......,,,, nopwe -
_ 0 g g )

Rovigo .......... 3
4 coperto - 0 I - 9 0

Piacenza ......... euperto -
- 3 8 -11 8

Parma........... °

coperto - I 5
- 9 O

Reggio Emilia.... */, coperto . I 5 gg
Modena.......... */ soposo _ i e gy
Ferrara.-........ nebbioso - 3 5 Ug
notogna ......... If, especto i e gg
Rav-nna......... serono -

- 2 5 - 11 0
Forlì .,. ...... */4 coperto -

- 0 6 - 5 4
Pesaro.

......... sereno messo -
0 2 - 0 2

Ancona
. ........ 3/4 coperta kyg. mosso 3 6 2 0

Uiluo..
........

I
e coperto - I i

_ 5 g
Macerata

........

Ascoli Piceno
....

Perugia.......... coporto - 0 4
- 4 0

Camermo
........ coperto - 1 5

Lucca
........... novoso -- 2 0

- 3 6
Pisa
............. piov"S° 0 0

- 3 8
Livorno ···.....·· piovoso es.1mo 3 a

- i o
Firenze ..···..... coperto -- 2 8 - 3 &
Arezzo ......,...
Biona ............ coperto I 7

-- 2 7
Grosseto ......... coperto - 3 0 \ 0 0
Roma............ coporto 3 4

- 2 8
Teramo .......... sereno - 5 g .>

Chieti ........... sereno - 3 3
- e i

Aquda........... copert -- I 8 - 8 4
Agnone.......... sereno - 3 a - 5 i
Foggia........... sereno - 5 0

- 2 1
Bari
........... .

I serer,o
.

calmo 3 2 - i a
Lecce ......,,,,,, sereno - eo i
Camerta..... .... sereno - 3 6 -- 0 7
Napoli .......... */4 coperk almc 5 0 i ::
Benevento...,,.,. serene -- 5 3 3 :i
Avellino ......... */4 coperto - 2 3 - 0 5.
Caggiano . . . . . . .

.
sereno - 0 0 - 4 1

Potenza.......... sereno --
- I 0 - G «

Cosenza.......... - --.

Tiriolo..,........ 5/4 coperto - 6 8 ;- 3 0

Reggio Calabria .. | 3/4 coperto mosso 16 3 I 7 8
Trapani........,, i ooperto mosso le 6 ! 9 ¡
Palermo ......... 3/4 coperto ca mo l i a 4 4
Porto Empedocle.. -- -

Caltanissetta ..... sereno - 7 6 2 0
Messina..........
Catania

........ . sereno mossa 13 3 5 2
Siracusa . 4/4 coparto mosso 11 6 6 a
Cagliari.. ,. ..

sereno calmo 10 0 2 0:
kstri .......... coperto - 8 2 2 2

.Direucre: G. E. Faitreio. Tiptgrafia delle Montellate. RAFFAELE TU3100, Û0TC12/6 f€Sp0RSubile.


